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I 

(Risoluzioni, raccomandazioni e pareri) 

RACCOMANDAZIONI 

BANCA CENTRALE EUROPEA 

RACCOMANDAZIONE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 3 aprile 2009 

al Consiglio dell’Unione europea relativamente al revisore esterno della Nederlandsche Bank 

(BCE/2009/8) 

(2009/C 93/01) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea, in particolare l’articolo 27.1, 

Considerando quanto segue: 

(1) I conti della Banca centrale europea (BCE) e delle banche 
centrali nazionali vengono verificati da revisori esterni 
indipendenti la cui nomina è raccomandata dal Consiglio 
direttivo della BCE ed approvata dal Consiglio dell’Uni-
one europea. 

(2) Il 12 luglio 2005 Josephus Andreas Nijhuis, revisore 
contabile autorizzato e presidente del consiglio di ammi-
nistrazione di PricewaterhouseCoopers Accountants N.V. 
(«PWC»), è stato nominato a titolo personale come revi-
sore esterno della Nederlandsche Bank (DNB) a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2005 per un mandato di durata 
indeterminata. 

(3) Josephus Andreas Nijhuis ha presentato le dimessioni da 
PWC con efficacia a partire dal 1 ottobre 2008. Si rende 
perciò necessario che la DNB nomini un nuovo revisore. 

(4) La DNB desidera selezionare PWC quale revisore esterno 
per gli esercizi finanziari dal 2008 al 2011, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

Si raccomanda che PricewaterhouseCoopers Accountants N.V. 
sia nominata revisore esterno della Nederlandsche Bank per 
gli esercizi finanziari dal 2008 al 2011. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 3 aprile 2009. 

Il Presidente della BCE 

Jean-Claude TRICHET
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PARERI 

COMMISSIONE 

PARERE DELLA COMMISSIONE 

del 21 aprile 2009 

concernente il progetto modificato relativo allo smaltimento di residui radioattivi provenienti dalla 
centrale nucleare di Civaux, in Francia, a norma dell'articolo 37 del trattato Euratom 

(Il testo in lingua francese è il solo facente fede) 

(2009/C 93/02) 

Il 24 novembre 2008 la Commissione europea ha ricevuto dal governo francese, a norma dell'articolo 37 
del trattato Euratom, i dati generali del piano modificato relativo allo smaltimento di rifiuti radioattivi 
provenienti dalla centrale nucleare di Civaux. 

Sulla base dei dati trasmessi e previa consultazione del gruppo di esperti, la Commissione ha formulato il 
seguente parere: 

1. La distanza tra la centrale e il punto più vicino situato nel territorio di un paese vicino (nella fattispecie le 
Isole Normanne, Dipendenze della Corona Britannica) è pari a circa 360 km. Per gli Stati membri la 
distanza è pari a circa 400 km dalla Spagna e circa 470 km dal Regno Unito e dal Belgio. 

2. La modifica prevista porterà ad una generale diminuzione dei limiti degli scarichi di effluenti liquidi e 
gassosi, tranne che per il trizio liquido, per il quale è previsto un aumento. 

3. In condizioni operative normali, la modifica prevista non comporterà un'esposizione rilevante sotto il 
profilo sanitario della popolazione di un altro Stato membro o di un paese confinante. 

4. Nell'eventualità di scarichi imprevisti di rifiuti radioattivi, a seguito di un incidente del tipo e dell'entità 
considerati nei dati generali iniziali, la prevista modifica del sistema di gestione del combustibile non 
comporterà in un altro Stato membro o in un paese confinante un'esposizione della popolazione 
rilevante sotto il profilo sanitario. 

La commissione è pertanto del parere che la realizzazione del piano modificato di smaltimento dei rifiuti 
radioattivi, sotto qualsiasi forma, provenienti dalla centrale nucleare di Civaux, situata in Francia, non è tale 
da comportare, né in condizioni operative normali né in caso di incidente del tipo e dell'entità considerati 
nei dati generali, una contaminazione radioattiva delle acque, del suolo o dell'aria di un altro Stato membro 
o di un paese confinante.
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BANCA CENTRALE EUROPEA 

PARERE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 5 marzo 2009 

su richiesta del Consiglio dell’Unione europea su una proposta di direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio che modifica le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE per quanto riguarda gli enti 
creditizi collegati a organismi centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fidi, i meccanismi 

di vigilanza e la gestione delle crisi 

(CON/2009/17) 

(2009/C 93/03) 

Introduzione e base giuridica 

Il 22 ottobre 2008, la Banca centrale europea (BCE) ha ricevuto dal Consiglio dell’Unione europea una 
richiesta di parere in merito a una proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica 
le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi centrali, 
taluni elementi dei fondi propri, i grandi fidi, i meccanismi di vigilanza e la gestione delle crisi ( 1 ) (di seguito 
la «direttiva proposta») ( 2 ). 

La BCE è competente a formulare un parere in virtù dell’articolo 105, paragrafo 4, del trattato che istituisce 
la Comunità europea. In conformità del primo periodo dell’articolo 17.5 del regolamento interno della 
Banca centrale europea, il Consiglio direttivo ha adottato il presente parere. 

Osservazioni di carattere generale 

Riforma dei meccanismi di vigilanza a livello europeo nel settore finanziario 

1. La BCE sottolinea che le osservazioni di carattere specifico contenute nel presente parere non pregiu-
dicano possibili contributi futuri al più ampio dibattito europeo relativo alla riforma dei meccanismi di 
vigilanza a livello europeo ( 3 ), in particolare nell’ambito della raccomandazione del gruppo di esperti di 
alto livello istituito dalla Commissione ( 4 ).
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( 1 ) COM(2008) 602 definitivo del 1 o ottobre 2008. Disponibile all’indirizzo www.eur-lex.europa.eu 
( 2 ) Il presente parere si basa sulla versione del 1 o ottobre 2008 sulla quale la BCE è stata formalmente consultata. La 

direttiva proposta è stata oggetto di ulteriori modifiche nell’ambito del gruppo di lavoro del Consiglio. 
( 3 ) Si veda il paragrafo 8 delle Conclusioni della Presidenza, Consiglio europeo del 15 - 16 ottobre 2008, disponibile nel 

sito Internet del Consiglio all’indirizzo www.consilium.europa.eu e la Comunicazione della Commissione «Dalla crisi 
finanziaria alla ripresa: Un quadro d'azione europeo», COM(2008) 706 definitivo del 29 ottobre 2008, disponibile sul 
sito Internet della Commissione all’indirizzo www.ec.europa.eu 

( 4 ) Il rapporto del gruppo de Larosière del 25 febbraio 2009 è disponibile sul sito Internet Europa all’indirizzo 
www.europa.eu

http://www.eur-lex.europa.eu
http://www.consilium.europa.eu
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http://www.europa.eu


Strumenti giuridici per un’attuazione coerente della legislazione europea nel settore bancario 

2. La BCE, in diverse occasioni, ha espresso l’opinione ( 1 ) che l’attuale struttura delle direttive 2006/48/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa all’accesso all’attività degli enti 
creditizi ed al suo esercizio (rifusione) ( 2 ) e 2006/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2006, relativa all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti 
creditizi (rifusione) ( 3 ) non dovrebbe essere vista come il risultato finale desiderato, quanto piuttosto 
come una fase del processo di lungo periodo volto a stabilire, in linea con i principi e gli obiettivi 
sviluppati secondo l’approccio Lamfalussy, un insieme di misure di attuazione di livello 2 per le 
istituzioni finanziarie, direttamente applicabili all’interno dell’Unione europea. La direttiva 
2006/48/CE prevede un ricorso limitato alla procedura di comitato e un ambito circoscritto per le 
misure di attuazione ( 4 ). L’attuazione dell’Accordo di Basilea II ( 5 ) ha offerto l’opportunità unica, finora 
non colta, di rivedere in tal senso la direttiva 2006/48/CE. Pertanto, molto rimane ancora da fare nel 
settore bancario al fine di profittare appieno dell’approccio Lamfalussy rispetto alla regolamentazione. 
Tale procedura richiederebbe di: i) limitare gli atti legali comunitari di livello 1 al livello dei principi 
quadro che riflettono le scelte politiche fondamentali e le questioni sostanziali; e ii) riunire in uno o più 
regolamenti di livello 2 direttamente applicabili le disposizioni di natura tecnica che, con un ricorso più 
esteso alla procedura di comitato, emergerebbero in modo graduale come corpo principale di regole 
tecniche applicabili alle istituzioni finanziarie dell’UE. A tale riguardo, la BCE è del parere che la 
maggior parte degli allegati tecnici delle direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE dovrebbero essere adottati 
direttamente come misure di livello 2 e, laddove ciò sia compatibile con la flessibilità necessaria in 
termini di recepimento nazionale, per mezzo di regolamenti della Commissione. 

3. La limitata possibilità di ricorrere a sostanziali e strutturate misure di esecuzione di livello 2 nell’ambito 
delle direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE, attribuisce un ruolo di maggior rilievo agli indirizzi di livello 
3 del quadro Lamfalussy. A tale riguardo, la BCE rileva che la direttiva proposta introduce, per la prima 
volta nella direttiva 2006/48/CE, riferimenti espliciti agli indirizzi e alle raccomandazioni del Comitato 
delle autorità europee di vigilanza bancaria (CEBS) ( 6 ). La BCE riconosce appieno l’utilità di tali indirizzi, 
il considerevole lavoro svolto dal CEBS per far convergere le norme e le prassi di vigilanza, nonché la 
necessità di assicurare l’ottemperanza degli Stati membri. Tuttavia, visto il loro carattere non vincolante, 
tali indirizzi non garantiscono un’applicazione armonizzata della legislazione comunitaria in tutti gli 
Stati membri. In linea con i principi «per legiferare meglio» ( 7 ), i riferimenti espliciti a tali indirizzi non 
vincolanti nella legislazione comunitaria dovrebbero essere evitati. La BCE raccomanda, invece, che la 
direttiva proposta specifichi le aree in cui si richiede al CEBS di contribuire a accrescere la convergenza 
delle prassi di vigilanza. Inoltre, in linea con l’approccio Lamfalussy e con il parere fornito al paragrafo 
2, nonché con l’obiettivo di contribuire ulteriormente all’adozione di un quadro giuridico armonizzato 
a livello europeo, potrebbe anche essere opportuno, in alcuni casi, che il legislatore comunitario 
converta il contenuto sostanziale di tali indirizzi di livello 3 del CEBS, non vincolanti, in legislazione 
comunitaria vincolante, emanata a livello 1 con la procedura di codecisione, oppure sotto forma di 
misure di esecuzione di livello 2, che sarebbero adottate dalla Commissione, in virtù dei
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( 1 ) Si veda il paragrafo 6 del Parere della BCE CON/2004/7, del 20 febbraio 2004, su richiesta del Consiglio dell’Unione 
europea relativo a una proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive 
73/239/CEE, 85/611/CEE, 91/675/CEE, 93/6/CEE e 94/19/CE del Consiglio e le direttive 2000/12/CE, 2002/83/CE 
e 2002/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di istituire una nuova struttura organizzativa per i 
comitati del settore dei servizi finanziari [COM(2003) 659 def.], (GU C 58 del 6.3.2004, pag. 23); i paragrafi da 6 a 
10 del Parere della BCE CON/2005/4, del 17 febbraio 2005, su richiesta del Consiglio dell’Unione europea in 
relazione a una proposta di direttive del Parlamento europeo e del Consiglio contenente la rifusione della direttiva 
2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa all’accesso all’attività degli enti 
creditizi ed al suo esercizio e della direttiva 93/6/CEE del Consiglio, del 15 marzo 1993, relativa all’adeguatezza 
patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi (GU C 52 del 2.3.2005, pag. 37) e il paragrafo 3.5 del 
Parere della BCE CON/2006/60, del 18 dicembre 2006, relativo ad una proposta di direttiva che modifica talune 
direttive comunitarie per quanto riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale di acquisizioni 
e incrementi di partecipazioni nel settore finanziario (GU C 27 del 7.2.2007, pag. 1). 

( 2 ) GU L 177 del 30.6.2006, pag. 1. 
( 3 ) GU L 177 del 30.6.2006, pag. 201. 
( 4 ) Si vedano gli articoli 150 e 151 della direttiva 2006/48/CE e le modifiche a tali disposizioni contenute nella direttiva 

proposta. 
( 5 ) Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria, Convergenza internazionale della misurazione del capitale e dei coeffi-

cienti patrimoniali minimi: un quadro riformato («International Convergence of Capital Measurement and Capital 
Standards: A Revised Framework»), Banca dei regolamenti internazionali (BRI), giugno 2004, disponibile sul sito 
Internet della BRI all’indirizzo www.bis.org 

( 6 ) Si vedano, a tale riguardo, i nuovi considerando 1 e 7, l’articolo 42 ter, l’articolo 63 bis, paragrafo 6, e il secondo 
comma dell’articolo 131 bis, paragrafo 2. 

( 7 ) Si veda a tale riguardo, la Guida pratica comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione destinata a coloro 
che partecipano alla redazione di testi legislativi delle istituzioni comunitarie, in particolare le raccomandazioni 12 e 17, pagg. 
38 e 54, disponibile sul sito Internet Europa all’indirizzo www.europa.eu

http://www.bis.org
http://www.europa.eu


suoi poteri, secondo la procedura di comitato e si applicherebbero in modo uniforme in tutti gli Stati 
membri ( 1 ). 

4. La BCE constata che talune modifiche proposte dalla Commissione alle direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE sono state suggerite dalle recenti turbolenze finanziarie e che una ristrutturazione di 
tali direttive non era concepibile nel contesto attuale. A parere della BCE, tuttavia, una radicale revisione 
di tali direttive, secondo i principi sopra descritti, contribuirebbe ampiamente a migliorare la traspa-
renza e la certezza del diritto della legislazione comunitaria nel settore bancario. Le attuali turbolenze 
sui mercati hanno altresì evidenziato l’importanza di strumenti giuridici che possano essere modificati 
agevolmente, per adattarsi ai mutamenti delle circostanze, vale a dire misure di esecuzione di livello 2, 
lasciando agli atti di livello 1, rigido per sua natura, solo i principi quadro, in quanto tendono ad essere 
più duraturi. La BCE esorta il legislatore comunitario, anche alla luce delle conclusioni del gruppo di 
esperti di alto livello, a tenere in considerazione le raccomandazioni di cui sopra. 

Procedura di comitato 

5. La Commissione ha proposto di recente due progetti di direttive di attuazione concernenti le dispo-
sizioni tecniche relative alla gestione del rischio ( 2 ). La BCE rileva che alcune di queste disposizioni 
tecniche riguardano la cartolarizzazione e le metodologie impiegate dalle istituzioni esterne specializ-
zate nella valutazione del merito di credito. Mentre la BCE non muove particolari rilievi su tali 
disposizioni specifiche, concorda con l’opinione della Commissione relativa alla sequenza di misure 
di livello 1 e di livello 2 ( 3 ), secondo cui: i) di regola e per la salvaguardia della coerenza giuridica e 
della trasparenza, le misure di livello 2 non dovrebbero precedere le misure di livello 1 e rischiare, in 
tal modo, di precludere la discussione sul merito di queste ultime; e ii) il lavoro sulle misure di livello 1 
e di livello 2 dovrebbe essere portato avanti, per quanto possible, in parallelo. Ciò agevolerebbe 
l’esercizio da parte della BCE del suo ruolo consultivo, in virtù dell’articolo 105, paragrafo 4 del 
trattato, sulle proposte di atti comunitari (ivi comprese le proposte di misure di esecuzione di livello 2). 

Osservazioni di carattere specifico 

Esposizioni interbancarie e attuazione della politica monetaria (nuovo articolo 113, paragrafi 3 e 4, della direttiva 
2006/48/CE) 

6. La BCE accoglie molto favorevolmente l’obiettivo della direttiva proposta di migliorare la gestione del 
rischio e della liquidità negli enti creditizi anche per quanto riguarda le esposizioni interbancarie ( 4 ). In 
particolare, la BCE condivide l’opinione della Commissione secondo cui le esposizioni interbancarie 
rappresentano un rischio significativo, perché le banche, sebbene regolamentate, possono fallire, e i 
grandi fidi interbancari esigono una gestione estremamente prudente ( 5 ). 

7. La BCE rileva che la direttiva proposta introduce un’esenzione per le «voci dell’attivo che rappresentano 
crediti e altri fidi nei confronti di enti, purché detti fidi … abbiano una durata non superiore al 
successivo giorno lavorativo e siano denominati nella valuta dello Stato membro che si avvale di detta 
facoltà, purché la valuta non sia l’euro» ( 6 ). La BCE è del parere che la disposizione summenzionata 
desti preoccupazioni ai fini del manetenimento di condizioni paritarie e che tale disposizione dovrebbe 
essere modificata per assicurare la parità di trattamento in tutti gli Stati membri.
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( 1 ) Lo stesso comitato Lamfalussy, nel 2001, ha affermato che tali indirizzi interpretativi e standard comuni relativi a 
questioni non coperte dalla legislazione comunitaria — laddove necessario, potrebbero essere adottati dal diritto 
comunitario attraverso una procedura di livello 2 («regarding matters not covered by EU legislation — where 
necessary, could be adopted into Community Law through a Level 2 procedure») (si veda la Relazione finale del 
Comitato dei saggi sulla regolamentazione dei mercati europei dei valori mobiliari) (Final report of the Committee of 
Wise Men on the regulation of European securities markets), del 15.2.2001, pag. 37, disponibile sul sito Internet 
Europa all’indirizzo www.europa.eu 

( 2 ) Progetto di direttiva della Commissione che modifica alcuni allegati della direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le disposizioni tecniche relative alla gestione del rischio e Progetto di direttiva della 
Commissione che modifica alcuni allegati della direttiva 2006/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le disposizioni tecniche relative alla gestione del rischio, disponibili nel sito Internet della Commisione 
all’indirizzo www.ec.europa.eu 

( 3 ) Comunicazione della Commissione — Revisione della procedura Lamfalussy — Rafforzamento della convergenza in 
materia di vigilanza, del 20.11.2007, COM(2007) 727 definitivo, disponibile sul sito Internet della Commissione 
all’indirizzo www.ec.europa.eu 

( 4 ) Si vedano i paragrafi 6.2.3 e 6.4.5 della Relazione illustrativa della direttiva proposta, pagg. 8 e 10. 
( 5 ) Si veda il paragrafo 6.2.3 della Relazione illustrativa della direttiva proposta, pag. 8. 
( 6 ) Proposta di articolo 113, paragrafo 4, lettera f).

http://www.europa.eu
http://www.ec.europa.eu
http://www.ec.europa.eu


8. Inoltre, la BCE invita alla prudenza quando si delineano misure sui limiti alle esposizioni interbancarie, 
dato che le misure proposte dovrebbero evitare che sia pregiudicato il flusso regolare di liquidità 
all’interno del mercato interbancario. Dal punto di vista dell’attuazione della politica monetaria, limitare 
il flusso regolare di liquidità all’interno del mercato interbancario, in particolare con scadenze molto 
brevi, che sono a vista o fino ad una settimana, non sarebbe auspicabile, né in circostanze normali, né 
nell’attuale turbolenza del mercato finanziario. Infatti, in tempi normali, le attività di negoziazione delle 
controparti dell’Eurosistema sono strumentali alla redistribuzione di liquidità a breve termine sul 
mercato e, pertanto non dovrebbero essere limitate, giacché ciò andrebbe a detrimento della regolare 
conduzione dei tassi a breve termine del mercato monetario verso il tasso minimo di offerta delle 
operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema. 

9. In connessione con quanto sopra detto, la BCE sottolinea che l’indebitamento a breve scadenza non 
comporta un rischio di uguale dimensione rispetto all’indebitamento a più lunga scadenza. Inoltre, la 
qualità del credito varia anche da controparte a controparte. Riguardo alla proposta di limite alle 
esposizioni interbancarie del 25 % dei fondi propri degli enti creditizi o della soglia di 150 milioni 
di euro ( 1 ), a prescindere dalla loro scadenza, un’analisi quantitativa interna della BCE suggerisce che 
una quota non trascurabile di banche avrebbe subito una limitazione nelle sue attività di prestito a vista 
in un numero rilevante di operazioni, se il limite fosse stato in vigore prima dell’inizio delle turbolenze 
del mercato finanziario, nell’agosto 2007. Ciò rappresenta un cambiamento sostanziale e non auspi-
cabile, se lo si raffronta con l’attuale quadro giuridico comunitario, che consente agli Stati membri di 
esentare, in tutto o in parte, dall’applicazione delle norme sui grandi fidi i «crediti e altri fidi nei 
confronti di enti, di durata pari o inferiore ad un anno» ( 2 ). Dal punto di vista dell’attuazione della 
politica monetaria, la BCE è del parere che il limite sopra proposto limiterebbe il flusso regolare della 
liquidità all’interno del mercato interbancario e potrebbe pregiudicare il regolare funzionamento del 
mercato monetario dell’euro. In tale contesto, mentre la BCE sottolinea che gli enti creditizi dovrebbero 
disporre di misure di attenuazione e di strumenti di monitoraggio, in linea con i criteri di cui 
all’allegato V della direttiva 2006/48/CE, per far fronte a potenziali rischi connessi alle esposizioni 
interbancarie a termine molto breve, accoglierebbe comunque con favore l’introduzione di un’esenzione 
dall’applicazione del regime dei grandi fidi dei crediti con scadenza molto breve, vale a dire pari o 
inferiore a una settimana. Peraltro, essa accoglierebbe con favore un’analisi a livello UE del mercato 
monetario e — sulla base di tale analisi — la possibile introduzione di determinate misure come 
un’esenzione dei crediti con una scadenza di durata superiore alla settimana. 

Questioni relative alla liquidità (nuovi Allegati V e XI e articolo 41) 

10. A parere della BCE, le modifiche alla direttiva 2006/48/CE relative al rischio di liquidità ( 3 ), che danno 
attuazione al lavoro condotto dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (BCBS) ( 4 ) e dal CEBS ( 5 ), 
rappresentano un passo necessario e accolto con favore in considerazione dell’importanza della ge-
stione del rischio di liquidità, evidenziata dalle attuali turbolenze del mercato finanziario. A tale 
riguardo, anche in considerazione delle attività future della Commissione, è importante fornire ulteriori 
orientamenti su aspetti fondamentali, quali la definizione e la fissazione della tolleranza al rischio ( 6 ) e 
l’adeguatezza delle riserve di liquidità ( 7 ). Tenuto conto dei loro compiti in tema di stabilità finanziaria, 
è necessario garantire che le banche centrali abbiano accesso adeguato alle informazioni relative ai piani 
di finanziamento d’emergenza delle banche.
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( 1 ) Si veda il secondo comma della proposta di articolo 111, paragrafo 1. 
( 2 ) Nuovo articolo 113, paragrafo 3, lettera i). 
( 3 ) Si veda il nuovo allegato V. 
( 4 ) Si veda il documento principi per una corretta gestione e vigilanza del rischio di liquidità (Principles for Sound Liquidity 

Risk Management and Supervision), Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria, settembre 2008, disponibile sul sito 
Internet della BRI all’indirizzo www.bis.org 

( 5 ) Si veda la prima parte della consulenza tecnica del CEBS sulla gestione del rischio di liquidità — Indagine sugli attuali 
quadri regolamentari adottati dalle autorità di regolamentazione del SEE (First part of the CEBS’ technical advice on 
liquidity risk management — Survey of the current regulatory frameworks adopted by the EEA regulators), del 15.8.2007 e la 
seconda parte della consulenza tecnica del CEBS alla Commissione europea sulla gestione del rischio di liquidità — 
Analisi delle questioni specifiche elencate dalla Commissione e sfide non ancora affrontate nel SEE (Second part of the 
CEBS’s technical advice to the European Commission on liquidity risk management – Analysis of specific issues listed by the 
Commission and challenges not currently addressed in the EEA), del 18.9.2008, CEBS 2008 147, disponibile sul sito 
Internet del CEBS all’indirizzo www.c-ebs.org 

( 6 ) Si veda il nuovo punto 14 bis dell’allegato V. 
( 7 ) Si vedano i nuovi punti 14 e 18 dell’allegato V e il nuovo punto 1, lettera e) dell’allegato XI.

http://www.bis.org
http://www.c-ebs.org


11. La BCE rileva che, nella sua recente consulenza tecnica alla Commissione sulla gestione del rischio di 
liquidità ( 1 ), il CEBS raccomanda che le autorità di vigilanza dei gruppi transfrontalieri lavorino in 
stretto coordinamento, specie attraverso un migliore scambio di informazioni, e in particolare nell’am-
bito dei collegi di autorità di vigilanza, per comprendere meglio i profili di rischio di liquidità dei 
gruppi e per evitare inutili duplicazioni di requisiti. Laddove opportuno, il CEBS suggerisce che le 
autorità di vigilanza dovrebbero considerare attivamente di delegare alle autorità di vigilanza nazionali 
del paese d’origine i compiti relativi alla vigilanza sulla liquidità delle succursali. Vista l’attività in corso 
sulle prassi di gestione del rischio di liquidità e di concessione di liquidità ( 2 ), la BCE rileva che una 
conseguenza dell’unione economica e monetaria è che solo lo Stato membro d’origine dovrebbe essere 
responsabile per la vigilanza sulla liquidità delle succursali degli enti creditizi all’interno dell’area 
dell’euro. Nel contesto di una futura revisione della direttiva 2006/48/CE, lo Stato membro d’origine 
e quello ospitante che hanno adottato l’euro potrebbero essere distinti dagli Stati membri che non lo 
hanno fatto. Laddove le autorità competenti dello Stato membro d’origine e di quello ospitante abbiano 
una valuta diversa, la succursale potrebbe essere soggetta alle condizioni di liquidità dello Stato 
membro ospitante. Tuttavia, all’interno dell’area dell’euro, tale distinzione ha perso ogni rilevanza 
per le succursali, giacché condividono lo stesso bilancio della sede principale, nella stessa valuta e 
non necessitano di specifici fondi propri o di capitale. Inoltre, i sistemi di garanzia dei depositi, 
introdotti e ufficialmente riconosciuti in uno Stato membro, devono coprire i depositanti presso le 
succursali istituite dagli enti creditizi in altri Stati membri. 

12. La BCE raccomanda altresì la modifica dell’articolo 41 della direttiva 2006/48/CE che si applica alla 
responsabilità per le misure di attuazione della politica monetaria, con l’obiettivo di tenere conto 
dell’esistenza del sistema europeo di banche centrali (SEBC). 

Scambio di informazioni e cooperazione tra banche centrali e autorità di vigilanza (nuovi articoli 42 bis, paragrafo 2, 
49 e 130, paragrafo 1, della direttiva 2006/48/CE) 

13. La BCE sostiene il chiarimento degli attuali obblighi di coordinamento e di condivisione delle infor-
mazioni tra le autorità responsabili per la stabilità finanziaria in una situazione di emergenza, ivi 
compresa un’evoluzione negativa sui mercati finanziari. Il chiarimento degli attuali obblighi è accolto 
con particolare favore per quanto riguarda la condivisione di informazioni su specifici gruppi bancari 
tra autorità di vigilanza e banche centrali. 

14. La BCE rileva che, mentre la direttiva 2006/48/CE dispone che nulla osta a che le autorità di vigilanza 
trasmettano informazioni alle banche centrali, ivi inclusa la BCE ( 3 ), ai fini dell’espletamento delle loro 
funzioni ( 4 ), la direttiva proposta dispone che, in una situazione di emergenza, ai sensi della direttiva 
2006/48/CE ( 5 ), gli Stati membri devono consentire alle autorità di vigilanza di comunicare informa-
zioni alle banche centrali nella Comunità. Sia in «tempi normali», che in situazioni di emergenza, la 
direttiva proposta dispone che tale comunicazione di informazioni si applica quando queste informa-
zioni sono pertinenti all’esercizio dei compiti delle banche centrali. La BCE accoglie favorevolmente tali 
modifiche e, in particolare, l’introduzione nella direttiva 2006/48/CE di un esplicito riferimento a un 
elenco non esaustivo di compiti delle banche centrali, che include la gestione della politica monetaria, 
la sorveglianza dei sistemi di pagamento e di regolamento titoli e la tutela della stabilità finanziaria, per 
i quali tale comunicazione di informazioni sarebbe rilevante. La BCE avanza altresì le seguenti due 
osservazioni. In primo luogo, mentre l’elenco di cui sopra si riferisce alla «sorveglianza dei sistemi di
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( 1 ) Seconda parte della consulenza tecnica del CEBS alla Commissione europea sulla gestione del rischio di liquidità — 
Analisi delle questioni specifiche elencate dalla Commissione e sfide non ancora affrontate nel SEE (Second part of the 
CEBS’s technical advice to the European Commission on liquidity risk management – Analysis of specific issues listed by the 
Commission and challenges not currently addressed in the EEA), del 18.9.2008, CEBS 2008 147 raccomandazione 29, pagg. 
11 e 64-66, disponibile sul sito Internet del CEBS all’indirizzo www.c-ebs.org 

( 2 ) Si veda la Sintesi dei lavori in tema di delega (Executive summary regarding work on delegation), 3.9.2008, disponibile 
sul sito Internet del CEBS all’indirizzo www.c-ebs.org 

( 3 ) Articolo 4, punto 23, della direttiva 2006/48/CE. 
( 4 ) Si veda l’articolo 49, lettera a) della direttiva 2006/48/CE e il nuovo articolo 49, lettera a). 
( 5 ) Nuovo articolo 130, paragrafo 1.

http://www.c-ebs.org
http://www.c-ebs.org


pagamento e di regolamento titoli» ( 1 ), sarebbe opportuno aggiungere il riferimento ai «sistemi di 
compensazione» e, coerentemente, utilizzare la seguente formulazione «sistemi di pagamento, di com-
pensazione e di regolamento titoli» in tutta la direttiva 2006/48/CE. In secondo luogo, il riferimento ai 
compiti «di legge» implica che tali compiti siano stati conferiti dalla legge. Poiché, in alcuni casi, 
funzioni quali i compiti della banca centrale relativi alla stabilità finanziaria potrebbero non essere 
definiti dalla legge, il termine «di legge» dovrebbe essere soppresso. 

15. La BCE prende atto che le modifiche proposte non mirano a modificare l’attuale quadro per la 
condivisione delle informazioni tra autorità di vigilanza e banche centrali in situazioni normali, bensì 
cercano di migliorare ulteriormente la condivisione dell’informazione tra tali autorità quando si pre-
senta una situazione di emergenza. La BCE considera che uno spazio per un’ulteriore convergenza della 
natura di tali obblighi potrebbe essere auspicabile per evitare un’indesiderata asimmetria tra l’informa-
zione disponibile per le banche centrali in circostanze normali e quella disponibile in situazioni di 
emergenza ( 2 ). L’esperienza delle banche centrali dell’Eurosistema suggerisce che vi sono importanti 
sinergie relative all’informazione, tra le funzioni di vigilanza delle banche centrali e quelle della vigi-
lanza prudenziale. Ciò conferma la necessità di rafforzare l’interazione tra le valutazioni delle banche 
centrali sulla stabilità finanziaria e la vigilanza prudenziale delle singole istituzioni finanziarie ( 3 ). In 
pratica, come già affermato in precedenti pareri ( 4 ), la vigilanza delle singole istituzioni trarrebbe 
vantaggio dai risultati delle valutazioni delle banche centrali sulla stabilità finanziaria, le quali, a loro 
volta, dovrebbero basarsi anche su spunti provenienti dalle autorità di vigilanza. A titolo esemplifica-
tivo, le autorità di vigilanza dovrebbero comunicare con regolarità in circostanze normali con altre 
autorità di vigilanza e con le banche centrali, sia all’interno degli Stati che a livello transfrontaliero, al 
fine di agevolare un’efficace cooperazione nella vigilanza e nella sorveglianza della gestione del rischio 
di liquidità. Tali comunicazioni dovrebbero avere luogo con regolarità, in tempi normali, ma la natura e 
la frequenza della condivisione delle informazioni dovrebbero essere opportunamente adattate nei 
periodi più tesi ( 5 ). 

Collegi delle autorità di vigilanza (nuovi articoli 42 bis, 129 e 131 bis) 

16. La BCE accoglie favorevolmente la proposta di rafforzare le basi giuridiche dei collegi di autorità di 
vigilanza ( 6 ). Si tratta di un passo verso la realizzazione della convergenza in materia di vigilanza che 
assicurerebbe la coerenza in tutti gli Stati membri. In particolare, la BCE considera che l’impiego di 
collegi di autorità di vigilanza rafforzerebbe la cooperazione giornaliera nella vigilanza delle banche 
transfrontaliere, la valutazione del rischio di stabilità finanziaria e il coordinamento della gestione delle 
situazioni di crisi. 

La dimensione comunitaria dei mandati delle autorità di vigilanza nazionali 

17. La BCE sostiene integralmente l’obiettivo, riaffermato in varie occasioni dall’Ecofin, di rafforzare la 
dimensione comunitaria nei mandati delle autorità nazionali di vigilanza, così come riflesso nella
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( 1 ) Si veda anche il secondo comma dell’articolo 46, paragrafo 2, della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che modifica le direttive 85/611/CEE e 
93/6/CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 
93/22/CEE del Consiglio (GU L 145 del 30.4.2004, pag.1). 

( 2 ) Si confronti il primo paragrafo dell’articolo 49 della direttiva 2006/48/CE con il nuovo ultimo paragrafo dello stesso 
articolo ai sensi della direttiva proposta. 

( 3 ) Rapporto del Financial Stability Forum sul Rafforzamento della solidità dei mercati e degli intermediari finanziari, 
7.4.2008, raccomandazione V.8, pagg. 42-43, che precisa che «Le autorità di vigilanza e le banche centrali dovranno 
migliorare la cooperazione e lo scambio di informazioni, includendovi la valutazione dei rischi per la stabilità 
finanziaria. Lo scambio di informazioni dovrà essere rapido durante i periodi di tensione nel mercato». Disponibile 
sul sito Internet del Financial Stability Forum all’indirizzo www.fsforum.org 

( 4 ) Si veda, ad esempio, il paragrafo 2.4.1 del parere della BCE CON/2007/33, del 5 novembre 2007, su richiesta del 
Ministero delle Finanze austriaco su una proposta di legge che modifica la legge sulle attività bancarie, la legge sulle 
casse di risparmio, la legge sull’Autorità per la vigilanza sui mercati minanziari e la legge sulla Oesterreichische 
Nationalbank e il paragrafo 2.4.1 del parere della BCE CON/2006/15, del 9 marzo 2006, su richiesta del Ministero 
delle Finanze polacco su una proposta di legge sulla vigilanza delle istituzioni finanziarie. Tutti i pareri della BCE sono 
disponibili sul sito Internet della BCE all’indirizzo www.ecb.europa.eu 

( 5 ) Si veda il principio 17, pagg. 14-36, dei Principi per una corretta gestione e viglilanza del rischio di liquidità (Principles 
for Sound Liquidity Risk Management and Supervision), disponibile sul sito Internet della BRI all’indirizzo www.bis.org Gli 
altri aspetti relativi alla liquidità sono trattati nei paragrafi 11 e 12 del presente parere. 

( 6 ) Si veda il nuovo articolo 131 bis.

http://www.fsforum.org
http://www.ecb.europa.eu
http://www.bis.org


direttiva proposta, considerando che le questioni relative alla stabilità finanziaria dovrebbero essere 
valutate a livello transfrontaliero ( 1 ). In tale contesto, la BCE accoglie favorevolmente le disposizioni 
relative alla considerazione dell’impatto potenziale di una decisione sulla stabilità del sistema finanziario 
in tutti gli altri Stati membri interessati. Per ragioni di coerenza, la BCE suggerisce di fare sempre 
riferimento all’«impatto potenziale» di una decisione piuttosto che al suo «effetto» ( 2 ). La BCE è, altresì, 
del parere che, per l’attuazione pratica delle disposizioni summenzionate, si potrebbero considerare dei 
meccanismi di consultazione con altri Stati membri interessati, simili a quelli contenuti in altre direttive 
del settore finanziario, ove i collegi non possano essere utilizzati a tale scopo ( 3 ). 

Cartolarizzazione (nuovo articolo 122 bis) 

18. Gli obiettivi delle misure proposte sui requisiti patrimoniali e la gestione del rischio per la cartolariz-
zazione ( 4 ) includono in particolare: i) l’obbligo per i promotori e/o i cedenti di mantenere un «interesse 
economico netto rilevante» ( 5 ) nelle operazioni di cartolarizzazione; ii) l’obbligo per gli enti creditizi di 
valutare meglio i rischi assunti nella qualità di investitori nelle cartolarizzazioni; iii) il miglioramento 
delle prassi in materia informativa da parte degli enti creditizi in qualità di cedenti o promotori; e iv) il 
rafforzamento delle prassi in materia di vigilanza da parte delle autorità competenti in relazione alla 
cartolarizzazione. La BCE sostiene nel complesso l’introduzione delle modifiche proposte, che mirano 
ad allineare gli incentivi tra i partecipanti al mercato della cartolarizzazione ( 6 ). Allo stesso tempo, la 
BCE sottolinea la necessità di avvalersi di un mercato secondario della cartolarizzazione ampio, liquido 
e correttamente funzionante, in particolare per quanto riguarda l’ammissibilità dei titoli garantiti da 
attività come garanzie per le operazioni di politica monetaria. 

In primo luogo, se la direttiva proposta resta un atto di livello 1, nonostante l’opinione fornita nei 
paragrafi da 2 a 4 del presente parere, la BCE evidenzia la necessità di i) chiarire l’ambito di applica-
zione delle disposizioni di cui sopra; ii) definire l’«interesse economico netto rilevante»; e iii) utilizzare i 
termini in modo coerente, per accrescere la convergenza nell’applicazione delle stesse e evitare l’arbi-
traggio regolamentare. Dovrebbero anche prendersi in considerazione gli obblighi di due diligence, 
distinguendo tra portafogli di negoziazione degli enti creditizi ciò che ne è escluso, in relazione ai 
rispettivi orizzonti di investimento, al fine di evitare ripercussioni potenzialmente negative sulle attività 
di mantenimento del mercato. 

In secondo luogo, la BCE rileva che mentre il mantenimento di un interesse economico rilevante 
potrebbe, in teoria, essere un potente strumento per allineare gli incentivi, la sua attuazione pratica 
potrebbe presentare dei rischi ( 7 ). Pertanto, la BCE accoglie favorevolmente l’intenzione della Commis-
sione di presentare delle relazioni al Parlamento europeo e al Consiglio circa l’applicazione e l’efficacia 
delle disposizioni proposte, alla luce delle evoluzioni del mercato, tenendo anche in considerazione la 
necessità di ristabilire il funzionamento dei mercati della cartolarizzazione. Inoltre, la BCE prende atto 
del considerando proposto dal Consiglio, riguardante le misure per fare fronte al potenziale disallinea-
mento delle strutture di cartolarizzazione e la necessità di assicurare coerenza e omogeneità in tutta la 
regolamentazione relativa al settore finanziario ( 8 ).
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( 1 ) Si vedano le conclusioni adottate dal Consiglio ECOFIN del 7 ottobre 2008, pag. 17, disponibili sul sito Internet del 
Consiglio europeo all’indirizzo www.consilium.europa.eu 

( 2 ) Si confronti il considerando 6 della direttiva proposta con il nuovo articolo 40, paragrafo 3, e il terzo periodo del 
nuovo punto 1 bis dell’allegato 11. 

( 3 ) Si veda, ad esempio, l’articolo 132, paragrafo 3, della direttiva 2006/48/CE e l’articolo 12, paragrafo 2, della direttiva 
2002/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa alla vigilanza supplementare sugli 
enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad un conglomerato finan-
ziario e che modifica le direttive 73/239/CEE, 79/267/CEE, 92/49/CEE, 92/96/CEE, 93/6/CEE e 93/22/CEE del 
Consiglio e le direttive 98/78/CE e 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, (GU L 35 dell’11.2.2003, 
pag. 1). 

( 4 ) Si veda il nuovo articolo 122 bis. 
( 5 ) Come previsto dal nuovo articolo 122 bis, paragrafo 1. 
( 6 ) La BCE è al corrente che tale nuovo articolo è stato oggetto di ulteriori modifiche nell’ambito del gruppo di lavoro del 

Consiglio. 
( 7 ) Si veda l’analisi presentata nella relazione della BCE sulla struttura degli incentivi nel «modello crea e distribuisci» (The 

incentive structure of the «originate and distribute model»), del dicembre 2008, disponibile sul sito Internet della BCE 
all’indirizzo www.ecb.europa.eu 

( 8 ) Si veda l’ultimo periodo del considerando 15 dell’orientamento generale convenuto dal Consiglio il 19 novembre 
2008 (disponibile all’indirizzo http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/08/st16/st16216.it08.pdf ) che dispone altresì 
che la Commissione intende presentare le opportune proposte legislative, dopo avere debitamente valutato l’impatto 
delle misure proposte.

http://www.consilium.europa.eu
http://www.ecb.europa.eu
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/08/st16/st16216.it08.pdf


In terzo luogo, la BCE riterrebbe opportuna una revisione generale della terminologia utilizzata in tema 
di cartolarizzazione, sia nella direttiva 2006/48/CE che nella direttiva proposta, al fine di allinearla più 
rigorosamente alla terminologia giuridica usuale e assicurare una maggiore certezza del diritto ( 1 ). 

Infine, l’interazione tra l’obbligo di mantenere un interesse economico netto rilevante e gli obblighi 
contabili deve essere analizzata ( 2 ). In tale contesto, la BCE ritiene opportuno uno sviluppo degli 
orientamenti dell’Organismo internazionale di normalizzazione contabile (International Accounting 
Standards Board - IASB) sul n. 39 degli International Financial Reporting Standards (IFRS) ( 3 ) e sul-
l’edizione n. 12 dello Standing Interpretation Committee dello IASB ( 4 ) al fine di affrontare l’impatto 
potenziale delle disposizioni della direttiva proposta relative alla cartolarizzazione sulle norme in 
materia di eliminazione contabile e di consolidamento. 

Ulteriori osservazioni di carattere giuridico e tecnico 

19. Quando si fa riferimento alla BCE, al SEBC e alle banche centrali nazionali del SEBC, la BCE racco-
manda l’impiego di una terminologia coerente con le disposizioni del trattato e dello statuto del 
Sistema europeo di banche centrali (di seguito lo «statuto SEBC») al fine di evitare l’ulteriore consolidarsi 
di concetti superati e per facilitare la lettura della direttiva. 

20. La direttiva 2006/48/CE è caratterizzata da un certo numero di rinvii a catena e rinvii incrociati che 
incidono sulla sua comprensibilità e chiarezza ( 5 ). Inoltre, alcuni rinvii non sono formulati «in modo 
che l’elemento centrale della norma richiamata possa essere compreso anche senza consultare tale 
norma» ( 6 ). Tale prassi inopportuna viene ulteriormente perpetuata nella direttiva proposta ( 7 ). La 
BCE raccomanda, anche per la salvaguardia della certezza del diritto e della trasparenza, che tali 
disposizioni siano riformulate in modo che sia possible leggerle e comprenderle senza consultare varie 
altre disposizioni della direttiva 2006/48/CE. 

21. La direttiva 2006/48/CE fa riferimento a «altre autorità pubbliche incaricate della vigilanza sui sistemi di 
pagamento» ( 8 ). La BCE ha rilevato coerentemente in diverse occasioni che l’articolo 105, paragrafo 2, 
del trattato e l’articolo 3, paragrafo 1, dello statuto SEBC forniscono la base giuridica per le attività di
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( 1 ) Per una panoramica delle legislazioni nazionali applicabili alla cartolarizzazione in 15 Stati membri, si veda la 
relazione dello European Financial Markets Lawyers Group (EFMLG) sugli ostacoli giuridici alle cartolarizzazioni 
transfrontaliere nell’UE, (EFMLG Report on legal obstacles to cross-border securitisations in the EU), 7.5.2007, 
disponibile sul sito Internet dello EFMLG all’indirizzo www.efmlg.org 

( 2 ) Rapporto della BCE sulle strutture bancarie dell’UE, pag. 24. 
( 3 ) Gli strumenti finanziari: rilevazione e valutazione («Financial Instruments: Recognition and Measurement»), pubblicato 

nel dicembre 2003. 
( 4 ) Consolidamento — Società a destinazione specifica («Consolidation – Special Purpose Entities»). 
( 5 ) Si veda, la Guida pratica comune, in particolare la raccomandazione 16, disponibile sul sito Internet Europa all’indirizzo 

www.europa.eu 
( 6 ) Raccomandazione 16.7 della Guida pratica comune, disponibile sul sito Internet Europa all’indirizzo 

www.europa.eu 
( 7 ) Si veda, ad esempio, il primo periodo dell’articolo 129, paragrafo 2, della direttiva 2006/48/CE e il nuovo articolo 129, 

paragrafo 1, lettera b). 
( 8 ) Articolo 49 lettera b) della direttiva 2006/48/CE.
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sorveglianza dell’Eurosistema e che, inoltre, l’Eurosistema è competente in materia di sorveglianza in 
virtù dell’articolo 22 dello statuto SEBC ( 1 ). La BCE ritiene che l’articolo 105, paragrafo 2, del trattato e 
l’articolo 3, paragrafo 1, dello statuto SEBC escludano ogni interferenza nella competenza in materia di 
sorveglianza dell’Eurosistema da parte di qualunque altro ente comunitario o nazionale, diverso da una 
banca centrale che agisca nell’ambito del SEBC/Eurosistema ( 2 ). Di fronte a tale situazione, in linea con 
la posizione presa per altra legislazione comunitaria ( 3 ), la BCE raccomanda che il riferimento di cui 
sopra sia soppresso ( 4 ). 

22. Le attività di compensazione, regolamento e custodia generano uno specifico tipo di esposizione che 
non dovrebbe essere trattato allo stesso modo delle esposizioni che derivano dalle abituali attività di 
prestito interbancario. Le ragioni principali sono che tali esposizioni hanno una scadenza molto breve, 
dato che solitamente non eccedono la scadenza a vista e sono fuori dal controllo degli enti interessati, 
essendo tali esposizioni principalmente il risultato dell’attività della clientela. Per quanto dovrebbero 
sussistere adeguate misure di attenuazione e di monitoraggio, per far fronte ai rischi potenziali connessi 
a tali attività, la BCE sostiene l’esenzione introdotta a tali fini dalla direttiva proposta ( 5 ). L’allegato 
contiene delle proposte redazionali per specificare ulteriormente tale esenzione. 

Proposte redazionali 

Laddove le osservazioni di cui sopra dovessero condurre a modifiche della direttiva proposta, l’allegato 
dispone delle proposte redazionali. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 5 marzo 2009. 

Il presidente della BCE 

Jean-Claude TRICHET
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( 1 ) Si veda, per esempio, il paragrafo 7 del parere della BCE CON/99/19, del 20 gennaio 2000, su richiesta del Ministero 
del Tesoro e del Bilancio lussemburghese su un progetto di proposta legislativa di recepimento della direttiva 
98/26/CE concernente il carattere definitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento 
titoli nella legge del 5 aprile 1993, come modificata, relativa al settore finanziario e che integra la legge del 
23 dicembre 1998 che istituisce una commissione responsabile della vigilanza prudenziale del settore finanziario e, 
più di recente, il paragrafo 7.2 del parere della BCE CON/2006/23, del 22 maggio 2006, su richiesta della Central 
Bank of Malta su una proposta di legge che modifica la legge sulla Central Bank of Malta. 

( 2 ) La BCE ha inoltre rilevato in recenti pareri relativi a progetti di legge nazionali di Stati membri non appartenenti 
all’area dell’euro che le banche centrali dell’Eurosistema esercitano una sorveglianza dei sistemi di pagamento in linea 
con la politica comune di sorveglianza definita dal Consiglio direttivo, la quale si applicherà anche ad altre banche 
centrali in seguito all’adozione dell’euro da parte dello Stato membro in questione (si vedano, ad esempio, i paragrafi 
da 13 a 16 del parere della BCE CON/2005/24, del 15 luglio 2005, su richiesta del Ministero delle Finanze ceco su 
una proposta di legge relativa all’integrazione delle autorità di vigilanza del mercato finanziario e, più di recente, i 
paragrafi 3.9 e 3.10 del parere della BCE CON/2008/83, del 2 dicembre 2008, su richiesta del Ministero delle Finanze 
ungherese su una proposta di legge che modifica la legge sulla Magyar Nemzeti Bank. Inoltre, altri Stati membri non 
appartenenti all’area dell’euro hanno modificato le loro rispettive leggi. Attualmente, nel Regno Unito, la Bank of 
England esercita la sorveglianza dei sistemi di pagamento su base non statutaria. La parte 5 della proposta di legge 
bancaria, attualmente allo studio del Parlamento britannico (disponibile sul sito Internet del Parlamento del Regno 
Unito all’indirizzo www.parliament.uk, pag. 87), formalizzerebbe il ruolo della Bank of England nella sorveglianza dei 
sistemi di pagamento. 

( 3 ) Si veda il paragrafo 14 del parere della BCE CON/2001/25, del 13 settembre 2001, su richiesta del Consiglio 
dell’Unione europea su una proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla vigilanza 
supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad un 
conglomerato finanziario e che modifica le direttive 73/239/CEE, 79/267/CEE, 92/49/CEE, 92/96/CEE, 93/6/CEE e 
93/22/CEE del Consiglio e le direttive 98/78/CE e 2001/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 271 del 
26.9.2001, pag. 10). 

( 4 ) Ivi compreso nel considerando 26 della direttiva 2006/48/CE. 
( 5 ) Nuovo articolo 106, paragrafo 2, lettera c).
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ALLEGATO 

PROPOSTE REDAZIONALI 

Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

Modifica n. 1 

Considerando 6 della direttiva proposta 

(6) Occorre che i mandati delle autorità competenti ten-
gano conto della dimensione comunitaria. Le autorità 
competenti devono pertanto tenere conto dell’impatto 
delle loro decisioni sulla stabilità del sistema finanzia-
rio in tutti gli altri Stati membri. 

(6) Occorre che i mandati delle autorità competenti ten-
gano conto della dimensione comunitaria. Le autorità 
competenti devono pertanto tenere conto dell’impatto 
potenziale delle loro decisioni sulla stabilità del si-
stema finanziario in tutti gli altri Stati membri. 

Motivazione – Si veda il paragrafo 17 del parere 

Modifica n. 2 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 4, punto 23 

Articolo 4 

23. “banche centrali”: ivi inclusa, se non altrimenti indi-
cato, la Banca centrale europea; 

[Nessuna modifica nella direttiva proposta] 

Articolo 4 

23. “banche centrali”: ivi inclusae, se non altrimenti indi-
cato, le banche centrali nazionali del Sistema europeo 
di banche centrali e la Banca centrale europea; 

Motivazione – Si veda il paragrafo 19 del parere 

Modifica n. 3 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 41 

Articolo 41 

In attesa di un coordinamento ulteriore, lo Stato membro 
ospitante rimane incaricato, in collaborazione con l’autorità 
competente dello Stato membro d’origine, della vigilanza 
sulla liquidità della succursale dell’ente creditizio. 

Fatte salve le misure necessarie al rafforzamento del sistema 
monetario europeo, lo Stato membro ospitante resta altresì 
esclusivo responsabile per le misure d’attuazione della sua 
politica monetaria. 

[Nessuna modifica nella direttiva proposta] 

Articolo 41 

In attesa di un coordinamento ulteriore, lo Stato membro 
ospitante rimane incaricato, in collaborazione con l’autorità 
competente dello Stato membro d’origine, della vigilanza 
sulla liquidità della succursale dell’ente creditizio. 

Fatte salve le misure necessarie al rafforzamento del sistema 
monetario europeo, Il Sistema europeo di banche cen-
trali e, se del caso, lo Stato membro ospitante restano 
altresì esclusivoi responsabilei per le misure d’attuazione 
della sua loro politica monetaria. 

Motivazione – Si vedano i paragrafi 11 e 12 del parere 

Modifica n. 4 

Articolo 1, paragrafo 4, della direttiva proposta 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 42 bis, paragrafo 2 

Articolo 42 bis 

2. Le autorità competenti dello Stato membro di origine 
comunicano alle autorità competenti dello Stato membro 
ospitante nel quale è stabilita una succursale rilevante dal 
punto di vista dei rischi sistemici le informazioni di cui 
all’articolo 132, paragrafo 1, lettere c) e d), ed eseguono i 
compiti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, lettera c), in 
cooperazione con le autorità competenti dello Stato mem-
bro ospitante. 

Articolo 42 bis 

2. Le autorità competenti dello Stato membro di origine 
comunicano alle autorità competenti dello Stato membro 
ospitante nel quale è stabilita una succursale rilevante dal 
punto di vista dei rischi sistemici le informazioni di cui 
all’articolo 132, paragrafo 1, lettere c) e d), ed eseguono i 
compiti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, lettera c), in 
cooperazione con le autorità competenti dello Stato mem-
bro ospitante.
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

Se un’autorità competente dello Stato membro di origine 
viene a sapere di una situazione di emergenza nell’ambito 
di un ente creditizio, come definita all’articolo 130, para-
grafo 1, ne informa non appena possibile le autorità di cui 
all’articolo 49, quarto paragrafo, e all’articolo 50. 

Se un’autorità competente dello Stato membro di origine 
viene a sapere di una situazione di emergenza nell’ambito 
di un ente creditizio, come definita all’articolo 130, para-
grafo 1, ne informa non appena possibile le banche cen-
trali del Sistema europeo di banche centrali e le autorità 
di cui all’articolo 49, quarto paragrafo, e all’articolo 50. 

Motivazione – Si veda il paragrafo 19 del parere 

Modifica n. 5 

Articolo 1, paragrafo 6, della direttiva proposta 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 49 

Articolo 49 

Le disposizioni della presente sezione non ostano a che 
un’autorità competente trasmetta informazioni ai seguenti 
soggetti ai fini dell’espletamento delle loro funzioni: 

a) alle banche centrali o ad altri organismi con responsa-
bilità analoghe in quanto autorità monetarie, quando le 
informazioni sono pertinenti per l’esercizio dei rispettivi 
compiti di legge, ivi compresa la gestione della politica 
monetaria, la sorveglianza dei sistemi di pagamento e di 
regolamento titoli e la tutela della stabilità finanziaria, e 

b) all’occorrenza, ad altre autorità pubbliche incaricate della 
vigilanza sui sistemi di pagamento. 

La presente sezione non osta neanche a che tali autorità o 
organismi comunichino alle autorità competenti le infor-
mazioni che sono loro necessarie ai fini dell’articolo 45. 

… 

Nelle situazioni di emergenza di cui all’articolo 130, para-
grafo 1, gli Stati membri autorizzano le autorità competenti 
a comunicare informazioni alle banche centrali nella Co-
munità quando queste informazioni sono pertinenti per 
l’esercizio dei rispettivi compiti di legge, in particolare la 
gestione della politica monetaria, la sorveglianza dei sistemi 
di pagamento e di regolamento titoli e la tutela della sta-
bilità finanziaria. 

Articolo 49 

Le disposizioni della presente sezione non ostano a che 
un’autorità competente trasmetta informazioni a ai seguenti 
soggetti ai fini dell’espletamento delle loro funzioni: 

a) alle banche centrali o ad altri organismi con responsa-
bilità analoghe in quanto autorità monetarie, quando le 
informazioni sono pertinenti per l’esercizio dei rispettivi 
compiti di legge, ivi compresa la gestione della politica 
monetaria, la sorveglianza dei sistemi di pagamento, di 
compensazione e di regolamento titoli e la tutela della 
stabilità finanziaria.; e 

a) alle banche centrali o ad altri organismi con responsa- 
bilità analoghe in quanto autorità monetarie, quando le 
informazioni sono pertinenti per l’esercizio dei rispettivi 
compiti di legge, ivi compresa la gestione della politica 
monetaria, la sorveglianza dei sistemi di pagamento, di 
compensazione e di regolamento titoli e la tutela della 
stabilità finanziaria.; e 

La presente sezione non osta neanche a che tali autorità o 
organismi comunichino alle autorità competenti le infor-
mazioni che sono loro necessarie ai fini dell’articolo 45. 

… 

Nelle situazioni di emergenza di cui all’articolo 130, para-
grafo 1, gli Stati membri autorizzano le autorità compe-
tenti a comunicare informazioni alle banche centrali nella 
Comunità quando queste informazioni sono pertinenti per 
l’esercizio dei rispettivi compiti di legge, in particolare la 
gestione della politica monetaria, la sorveglianza dei sistemi 
di pagamento e di regolamento titoli e la tutela della sta-
bilità finanziaria. 

Motivazione – Si vedano i paragrafi 14, 19 e 21 del parere 

Modifica n. 6 

Articolo 1, paragrafo 16, lettera a) della direttiva proposta 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 106, paragrafo 2, lettera c) 

Articolo 106 

2. I fidi non comprendono: 

... 

c) nel caso di prestazione di servizi di trasferimento di 
denaro o di servizi di compensazione e di regolamento 
titoli ai clienti, il ricevimento ritardato di fondi e altre 
esposizioni che derivano dall’attività a favore della clien-
tela, che non perdurano oltre il successivo giorno lavo-
rativo. 

Articolo 106 

2. I fidi non comprendono: 

... 

c) nel caso di prestazione di servizi di trasferimento di 
denaro o di servizi di compensazione, e di regolamento 
e di custodia di titoli strumenti finanziari ai clienti, il 
ricevimento ritardato di fondi e altre esposizioni che 
derivano dall’attività a favore della clientela, che non 
perdurano oltre il successivo giorno lavorativo.
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

Motivazione – Si veda il paragrafo 22 del parere 

Modifica n. 7 

Articolo 1, paragrafo 21, lettera d) della direttiva proposta 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 113, paragrafo 4 

Articolo 113 

4. Gli Stati membri possono esentare in tutto o in parte 
dall’applicazione dell’articolo 111, paragrafo 1, i fidi se-
guenti: 

… 

f) voci dell’attivo che rappresentano crediti e altri fidi nei 
confronti di enti, purché detti fidi non costituiscano i 
fondi propri di detti enti, abbiano una durata non supe-
riore al successivo giorno lavorativo e siano denominati 
nella valuta dello Stato membro che si avvale di detta 
facoltà, purché la valuta non sia l’euro. 

Articolo 113 

4. Gli Stati membri possono esentare in tutto o in parte 
dall’applicazione dell’articolo 111, paragrafo 1, i fidi se-
guenti: 

… 

f) voci dell’attivo che rappresentano crediti e altri fidi nei 
confronti di enti, purché detti fidi non costituiscano i 
fondi propri di detti enti e abbiano una durata non 
superiore ali successivoi sette giornoi lavorativoi e siano 
denominati nella valuta dello Stato membro che si av- 
vale di detta facoltà, purché la valuta non sia l’euro. 

Motivazione – Si vedano i paragrafi da 6 a 9 del parere 

Modifica n. 8 

Articolo 1, paragrafo 29, della direttiva proposta 

Modifica della direttiva 2006/48/CE, articolo 130, paragrafo 1 

Articolo 130 

1. Qualora si verifichi una situazione di emergenza, ivi 
compresa un’evoluzione negativa sui mercati finanziari, che 
possa compromettere la stabilità del sistema finanziario in 
uno degli Stati membri in cui sono state autorizzate im-
prese del gruppo bancario o nel quale sono stabilite suc-
cursali rilevanti dal punto di vista dei rischi sistemici di cui 
all’articolo 42 bis, fatto salvo il capo 1, sezione 2, l’autorità 
di vigilanza su base consolidata ne informa non appena 
possibile le autorità di cui all’articolo 49, quarto comma, 
e all’articolo 50, e comunica tutte le informazioni essenziali 
allo svolgimento dei loro compiti. Quest’obbligo si applica 
a tutte le autorità competenti ai sensi degli articoli 125 e 
126 e all’autorità competente determinata conformemente 
all’articolo 129, paragrafo 1. 

L’autorità di cui all’articolo 49, quarto comma che viene a 
sapere di una situazione descritta al primo comma del 
presente paragrafo ne informa non appena possibile le 
autorità competenti di cui agli articoli 125 e 126. 

Articolo 130 

1. Qualora si verifichi una situazione di emergenza, ivi 
compresa un’evoluzione negativa sui mercati finanziari, che 
possa compromettere la stabilità del sistema finanziario in 
uno degli Stati membri in cui sono state autorizzate im-
prese del gruppo bancario o nel quale sono stabilite suc-
cursali rilevanti dal punto di vista dei rischi sistemici di cui 
all’articolo 42 bis, fatto salvo il capo 1, sezione 2, l’autorità 
di vigilanza su base consolidata ne informa non appena 
possibile le banche centrali del Sistema europeo di ban-
che centrali e le autorità di cui all’articolo 49, quarto 
comma, e all’articolo 50, e comunica tutte le informazioni 
essenziali allo svolgimento dei loro compiti. Quest’obbligo 
si applica a tutte le autorità competenti ai sensi degli arti-
coli 125 e 126 e all’autorità competente determinata con-
formemente all’articolo 129, paragrafo 1. 

La banca centrale del Sistema europeo di banche cen-
trali «autorità di cui all»articolo 49, quarto comma che 
viene a sapere di una situazione descritta al primo comma 
del presente paragrafo ne informa non appena possibile le 
autorità competenti di cui agli articoli 125 e 126.
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE ( 1 ) 

Se possibile l’autorità competente e l’autorità di cui all’arti-
colo 49, quarto comma, utilizzano mezzi di comunica-
zione esistenti definiti. 

Se possibile l’e autorità competentei e l’e banche centrali 
del Sistema europeo di banche centrali autorità di cui 
all’articolo 49, quarto comma, utilizzano mezzi di comu-
nicazione esistenti definiti. 

Motivazione – Si veda il paragrafo 19 del parere 

( 1 ) Il carattere barrato nel corpo del testo indica le parti di testo che la BCE propone di eliminare. Il grassetto nel corpo del testo indica le 
parti di testo che la BCE propone di aggiungere.
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E DAGLI ORGANI 
DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

21 aprile 2009 

(2009/C 93/04) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,2932 

JPY yen giapponesi 126,82 

DKK corone danesi 7,4492 

GBP sterline inglesi 0,88860 

SEK corone svedesi 11,1760 

CHF franchi svizzeri 1,5114 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 8,7940 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 27,035 

EEK corone estoni 15,6466 

HUF fiorini ungheresi 300,35 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,7093 

PLN zloty polacchi 4,4177 

RON leu rumeni 4,2438 

TRY lire turche 2,1511 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,8509 

CAD dollari canadesi 1,6051 

HKD dollari di Hong Kong 10,0223 

NZD dollari neozelandesi 2,3347 

SGD dollari di Singapore 1,9493 

KRW won sudcoreani 1 744,00 

ZAR rand sudafricani 11,8312 

CNY renminbi Yuan cinese 8,8354 

HRK kuna croata 7,3839 

IDR rupia indonesiana 14 063,55 

MYR ringgit malese 4,7131 

PHP peso filippino 62,700 

RUB rublo russo 44,1807 

THB baht thailandese 45,986 

BRL real brasiliano 2,9052 

MXN peso messicano 17,3677 

INR rupia indiana 65,2710
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INFORMAZIONI PROVENIENTI DAGLI STATI MEMBRI 

Informazioni sintetiche comunicate dagli Stati membri sugli aiuti di Stato concessi ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 
del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di 

prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 

(2009/C 93/05) 

Numero dell'aiuto: XA 432/08 

Stato membro: Repubblica federale di Germania 

Titolo del regime di aiuto o nome dell’impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: Agricoltura - Sostenibilità 

Base giuridica: 

Rechtsgrundlage ist das Gesetz über die Landeskreditbank Ba-
den-Württemberg – Förderbank vom 11.11.1998 (Gesetz für 
Baden-Württemberg (GBl.) vom 18.11.1998, S. 581), zuletzt 
geändert durch Gesetz vom 11.12.2007 (GBl. vom 
14.12.2007, S. 581) in Verbindung mit dem Programmmerk-
blatt Landwirtschaft – Nachhaltigkeit 

Spesa annua prevista nell’ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all’impresa: Sono concessi prestiti a 
tasso ridotto. L’importo dell’aiuto previsto è di 500 000 EUR. 
Questo contributo finanziario è messo a disposizione dalla 
Landwirtschaftlichen Rentenbank; non è previsto un contributo 
finanziario proprio della L-Bank. 

Intensità massima dell’aiuto: Al massimo 20 % delle spese 
ammissibili. L’importo massimo d’aiuto concesso a un’impresa 
singola non può superare 400 000 EUR in un periodo di 3 
campagne di commercializzazione. In caso di cumulo con altro 
finanziamento pubblico relativo alle stesse spese ammissibili, si 
applicano i massimali fissati dal regolamento (CE) n. 
1857/2006. 

Data di applicazione: Conformemente al termine di cui all’ar-
ticolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1857/2006, ma 
non prima del 2 o gennaio 2009. 

Durata del regime o dell’aiuto individuale: 30.6.2014 

Obiettivo dell'aiuto: Assistere le PMI attive nel settore della 
produzione di prodotti agricoli ai sensi dell'allegato I del trattato 
CE (tranne i settori della pesca e dell'acquacoltura), mediante la 
promozione degli investimenti alla produzione primaria di pro-
dotti agricoli. Investimenti per la tutela e il miglioramento del-
l'ambiente naturale o delle condizioni di igiene o del benessere 
degli animali. Investimenti per il miglioramento della qualità 
della produzione [articolo 4 del regolamento (CE) 
n. 1857/2006] Le spese ammissibili sono: a) la costruzione, 
l'acquisizione o il miglioramento di beni immobili; b) o il lea-
sing con patto di acquisto di macchine e attrezzature, compresi 
i programmi informatici, fino a un massimo del loro valore di 
mercato; c) le spese generali, collegate alla spesa di cui alle 
lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 
studi di fattibilità, acquisizione di brevetti o licenze. L’aiuto non 
è concesso contravvenendo ai divieti o alle restrizioni stabiliti 
nei regolamenti del Consiglio che istituiscono organizzazioni 
comuni di mercato, anche laddove tali divieti o restrizioni inte-
ressino solo il sostegno comunitario. 

Settore economico: Agricoltura, viticoltura, orticoltura 

Nome e indirizzo dell’autorità che concede l'aiuto: 

Landeskreditbank Baden-Württemberg – Förderbank 
Postfach 10 29 43 
70025 Stuttgart 
DEUTSCHLAND 

Indirizzo web: 

www.l-bank.de/landwirtschaft-nachhaltigkeit 

Altre informazioni: —
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Numero dell'aiuto: XA 435/08. 

Stato membro: Spagna. 

Regione: Castiglia e Léon (provincia di Salamanca). 

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: Subvenciones dirigidas a las Denomi-
naciones de Origen, Indicaciones Geográficas Protegidas, Aso-
ciaciones con Marca de Garantía, Asociaciones de Vinos de 
Calidad Producidos en Región Determinada de la provincia de 
Salamanca y a las entidades asociativas que promuevan el reco-
nocimiento de alguna de estas figuras de calidad, anualidad 
2009. (Sovvenzioni concesse alle denominazioni d'origine, alle 
indicazioni geografiche protette, alle associazioni provviste di 
marchio di garanzia, alle associazioni di vini di qualità prodotti 
in una zona determinata della provincia di Salamanca nonché 
agli enti associativi che promuovono il riconoscimento di alcuni 
di tali marchi di qualità per il 2009). 

Base giuridica: 

Proyecto de bases reguladoras de la convocatoria de subvencio-
nes dirigidas a a las Denominaciones de Origen, Indicaciones 
Geográficas Protegidas, Asociaciones con Marca de Garantía, 
Asociaciones de Vinos de Calidad Producidos en Región Deter-
minada de la provincia de Salamanca y a las entidades asocia-
tivas que promuevan el reconocimiento de alguna de estas fi-
guras de calidad, anualidad 2009. 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all'impresa: La spesa prevista per il 
regime di aiuti nel 2009 è di 60 000,00 EUR (sessantamila 
euro). 

Intensità massima dell'aiuto: L’importo massimo della sovven-
zione non può eccedere il 50 % o il 70 % del costo delle spese 
sovvenzionabili, in funzione dei casi e l'importo di 12 000 EUR 
per richiedente l'aiuto. 

Data di applicazione: Dalla data di pubblicazione del numero 
di registrazione della domanda di deroga nel sito web della 
direzione generale dell'Agricoltura e dello Sviluppo rurale della 
Commissione. 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: Gli aiuti potranno 
essere concessi fino al 31 dicembre 2009. 

Obiettivo dell'aiuto: L'obiettivo della sovvenzione è stimolare 
la produzione e la commercializzazione dei prodotti agricoli di 
qualità della provincia di Salamanca tutelati da una denomina-
zione d'origine, da un'indicazione geografica protetta o da un 
marchio, oppure considerati vini di qualità prodotti in una re-
gione determinata (VQPRD). 

Questo regime di aiuti è conforme agli articoli 14 e 15 del 
regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 di-
cembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
attive nella produzione di prodotti agricoli. 

Si considerano attività ammissibili la partecipazione a fiere or-
ganizzate dalla Diputación o a fiere agro-alimentari cui prende 
parte la Diputación de Salamanca, la realizzazione di studi atti a 
promuovere il riconoscimento di un marchio di qualità o il 
miglioramento della qualità dei prodotti tutelati da un marchio 
di qualità nonché le attività di promozione della qualità alimen-
tare. 

Si considerano spese ammissibili: 

A) Per la partecipazione a fiere organizzate dalla Diputación o a 
fiere agroalimentari cui prende parte la Diputación de Sala-
manca quelle relative a: 

1. iscrizione, affitto dello spazio e dello stand, sicurezza, 
servizio di hostess e diritti di partecipazione 

2. pubblicazioni connesse all’attività 

3. spese di viaggio. 

B) Per il sostegno alla realizzazione di studi, quelle relative a: 

1. studi destinati all'ideazione e al riconoscimento di un 
marchio di qualità (denominazione d'origine, indicazione 
geografica protetta, marchio o vino di qualità prodotto in 
una regione determinata) di prodotti agricoli della pro-
vincia di Salamanca; 

2. altri studi il cui obiettivo consista nel migliorare la qualità 
dei prodotti agricoli della provincia di Salamanca già 
tutelati da alcuni dei marchi di qualità di cui al punto 
precedente. 

C) Per la promozione della qualità alimentare, quelle relative a: 

1. partecipazione a fiere nell'ambito nazionale: affitto dello 
spazio e dello stand, sicurezza, servizio di hostess, diritti 
di partecipazione, spese di viaggio e pubblicazioni corre-
late all'attività;

IT C 93/18 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 22.4.2009



2. presentazione di prodotti di qualità nell'ambito nazionale 
e provinciale: potranno essere sovvenzionati unicamente 
l'affitto delle infrastrutture nelle quali ha luogo la presen-
tazione, le spese di viaggio e le pubblicazioni correlate 
all'attività; 

3. pubblicazioni, quali cataloghi o siti web, contenenti in-
formazioni sui produttori di una data regione o di un 
dato prodotto, purché le informazioni e la presentazione 
siano neutre e tutti i produttori abbiano le stesse possi-
bilità di figurare nella pubblicazione. 

Settore economico: Settore agroalimentare 

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto: 

Excma. Diputación Provincial de Salamanca 
C/Felipe Espino n o 1 
37002 Salamanca 
ESPAÑA 

Indirizzo web: 

http://www.lasalina.es/areas/eh//ProyConvocatorias/2009/ 
Denominaciones.pdf. 

Altre informazioni: Questa sovvenzione è compatibile con 
qualsiasi altra sovvenzione, aiuto, risorsa o entrata assegnati 
all'attività sovvenzionata, concessi da qualunque amministra-
zione, ente pubblico o privato, a livello nazionale o dell'Unione 
europea, o da un organismo internazionale. Nel caso in cui il 
richiedente abbia beneficiato di un'altra sovvenzione – avente la 
stessa finalità – incompatibile con quella concessa dalla Diputa-
ción, sarà applicato il disposto dell'articolo 33 del Real Decreto 
887/2006, del 21 luglio, che approva il regolamento della Ley 
General de Subvenciones (Legge generale sulle sovvenzioni). 

Tuttavia, l'importo delle sovvenzioni concesse dalla Diputación 
non potrà in nessun caso essere tale da superare, da solo oppure 
associato ad altre sovvenzioni, aiuti, entrate o risorse, il costo 
dell'attività sovvenzionata. 

Pertanto, la sovvenzione sarà incompatibile con qualsiasi altra 
sovvenzione, aiuto, entrata o risorsa, assegnata all'attività sov-
venzionata, concessa dalla Diputación di Salamanca – sia me-
diante concessione diretta sia mediante concorrenza competitiva 
che possa sfociare in spese ammissibili coincidenti. 

Number: XA 439/08 

Stato membrō: Italia 

Regione: Provincia autonoma di Bolzano 

Titolo del regime di aiuto o nome della società beneficiaria 
di un aiuto individuale: Criteri e modalità relativi alla conces-
sione di aiuti per l'assistenza tecnica in agricoltura 

Base giuridica: 

Articolo 4, comma 1, lettera p) della legge provinciale 14 dicem-
bre 1998, n. 11, e successive modifiche 

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo 
annuo totale dell'aiuto individuale concesso alla società: 
3,00 milioni di Euro 

Intensità massima dell'aiuto: 100 % 

Data di applicazione: 07/01/2009 

Durata del regime o dell'aiuto individuale: 30/06/2014 

Obiettivo dell'aiuto: Prestazioni di assistenza tecnica nel set-
tore agricolo ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento (CE) n. 
1857/2006 

Settore o settori interessati: Produzione animale e vegetale in 
generale 

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto: 

Ripartizione provinciale agricoltura, 
Via Brennero, 6 
39100 Bolzano 
ITALIA 

Sito web: 

http://www.egov.bz.it/DownloadAttachment.aspx?id=1013721 

Altre informazioni: —
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Numero dell’aiuto: XA 440/08 

Stato membro: Spagna 

Regione: Castilla-La Mancha 

Titolo del regime di aiuto o nome dell’impresa beneficiaria 
di un aiuto individuale: Aiuti per l’integrazione cooperativa 
senza vincolo patrimoniale. 

Base giuridica: 

Convocatorias de ayudas para las cooperativas agrarias: 

Orden de 08/06/2000 de la Consejería de Agricultura y Medio 
Ambiente por la que se establecen los programas de fomento de 
la calidad agroalimentaria en Castilla-La Mancha (FOCAL 2000) 
programa 1 cooperativismo agrario 

Orden de de la Consejería de Agricultura y Desarrollo Rural, por 
la que se aprueban las bases reguladoras de las ayudas para la 
mejora de las estructuras asociativas agrarias en Castilla-La Man-
cha y se convocan dichas ayudas para el año 2009. 

Spesa annua prevista nell’ambito del regime o importo 
annuo totale concesso all’impresa: Complessivamente 
50 000,00 EUR 

Intensità massima dell’aiuto: 

80 % della spesa ammissibile. 

— Spese per la costituzione dell’ente. 

— Spese per il personale amministrativo. 

— Acquisto di materiale d’ufficio (compresi hardware e soft-
ware). 

— Spese generali, legali ed amministrative. 

Data di applicazione: Dalla data di pubblicazione del numero 
di registrazione della domanda di esenzione nel sito web della 
direzione generale dell’Agricoltura e dello Sviluppo rurale della 
Commissione. 

Durata del regime o dell’aiuto individuale: 31 dicembre 
2013 

Obiettivo dell’aiuto: Organizzazioni di produttori (articolo 9 
del regolamento (CE) n. 1857/2006) 

Settore economico: Agricoltura, allevamento, silvicoltura e pe-
sca 

Nome e indirizzo dell’autorità che concede l’aiuto: 

Consejería de Agricultura y Desarrollo Rural, 
C/Pintor Matías Moreno, n o 4, 
45004 Toledo 

Indirizzo web: 

Attualmente:http://www.jccm.es/agricul/paginas/ayudas/ 
cooperativismo/cooperativismo.htm, dopo la pubblicazione: 
www.jccm.es/c 
gi-bin/docm.php3
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V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

UFFICIO EUROPEO DI SELEZIONE DEL PERSONALE 
(EPSO) 

AVVISO DI CONCORSI GENERALI 

EPSO/AD/166/09 ed EPSO/AD/167/09 

(2009/C 93/06) 

L'Ufficio euroeo di selezione del personale (EPSO) organizza i seguenti concorsi generali: 

EPSO/AD/166/09 

per l'assunzione di traduttori (AD 5) di lingua bulgara; 

EPSO/AD/167/09 

per l'assunzione di traduttori (AD 5) di lingua romena. 

Il rispettivo bando di concorso è pubblicato esclusivamente in bulgaro e romeno nella Gazzetta ufficiale 
C 93 A del 22 aprile 2009. 

Informazioni supplementari si trovano sul sito web dell'EPSO: http://eu-careers.eu
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE 

COMMISSIONE 

Avviso di apertura di un riesame intermedio parziale delle misure antidumping applicabili alle 
importazioni di ferrosilicio originario dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia 

(2009/C 93/07) 

La Commissione ha ricevuto una domanda di riesame interme-
dio parziale a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 22 dicembre 1995, 
relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping 
da parte di paesi non membri della Comunità europea ( 1 ) («re-
golamento di base»). 

1. Domanda di riesame 

La domanda è stata presentata da Silmak DOOEL («il richie-
dente»), un produttore esportatore dell'ex Repubblica iugoslava 
di Macedonia. 

Il riesame è limitato all'esame del dumping per quanto concerne 
il richiedente. 

2. Prodotto 

Il prodotto oggetto del riesame è il ferrosilicio originario dell'ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia («prodotto in esame») attual-
mente classificabile ai codici NC 7202 21 00, 7202 29 10 e 
7202 29 90. I codici NC vengono forniti a titolo puramente 
informativo. 

3. Misure in vigore 

Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio anti-
dumping definitivo sulle importazioni di ferrosilicio originario, 
fra l'altro, dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, istituito 
dal regolamento (CE) n. 172/2008 del Consiglio ( 2 ). 

4. Motivazione del riesame 

La domanda, presentata a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, si 
basa su elementi di prova prima facie presentati dal richiedente 

da cui risulta che le circostanze che hanno portato all'istituzione 
delle misure in vigore sono cambiate e che tale cambiamento è 
definitivo. 

Il richiedente ha fornito elementi di prova prima facie del fatto 
che, per eliminare il dumping, non è più necessario applicare la 
misura al livello attuale. Un confronto tra il valore normale 
costruito del richiedente e i prezzi da quest'ultimo applicati 
per l'esportazione nella Comunità indica che il margine di dum-
ping sembra notevolmente più basso rispetto all'attuale livello 
della misura. 

Pertanto, per eliminare il dumping sembra non essere più ne-
cessario mantenere le misure al livello attuale, fissato in fun-
zione del livello di dumping precedentemente calcolato. 

5. Procedura per la determinazione del dumping 

Sentito il comitato consultivo e accertato che esistono elementi 
di prova sufficienti per giustificare l'apertura di un riesame in-
termedio parziale, la Commissione avvia il riesame a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base. 

L'inchiesta deve valutare la necessità di mantenere, abrogare o 
modificare le misure esistenti limitatamente a quanto concerne 
il richiedente. 

Se si dovesse accertare che le misure vanno abrogate o modi-
ficate in relazione al richiedente, può essere necessario modifi-
care l'aliquota del dazio attualmente applicabile alle importa-
zioni del prodotto in esame da società non menzionate singo-
larmente all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 172/2008.
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a) Questionari 

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini del-
l'inchiesta, la Commissione invierà dei questionari al richie-
dente e alle autorità del paese esportatore interessato. Le 
informazioni e le relative prove a sostegno devono pervenire 
alla Commissione entro il termine fissato al punto 6, lettera 
a). 

b) Raccolta di informazioni e audizioni 

Tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le loro 
osservazioni, a fornire informazioni aggiuntive rispetto a 
quelle contenute nelle risposte ai questionari e a presentare 
elementi di prova. Tali informazioni ed elementi di prova 
devono pervenire alla Commissione entro il termine di cui 
al punto 6, lettera a). 

La Commissione può inoltre procedere all'audizione delle 
parti interessate, a condizione che ne facciano richiesta e 
che dimostrino di avere particolari motivi per essere sentite. 
Tale richiesta deve essere presentata entro il termine fissato al 
punto 6, lettera b). 

6. Termini 

a) Termine entro il quale le parti devono manifestarsi, presentare le 
risposte al questionario e fornire ogni altra informazione 

Salvo altrimenti disposto, tutte le parti interessate — perché 
l'inchiesta possa tener conto delle loro osservazioni e infor-
mazioni — devono contattare la Commissione, comunicare 
le proprie osservazioni, rispondere al questionario e fornire 
ogni altra informazione entro 40 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
È importante notare che al rispetto di tale termine è subor-
dinato l'esercizio della maggior parte dei diritti procedurali 
stabiliti nel regolamento di base. 

b) Audizioni 

Tutte le parti interessate possono inoltre chiedere un'audi-
zione alla Commissione entro lo stesso termine di 40 giorni. 

7. Comunicazioni scritte, risposte al questionario e 
corrispondenza 

Tutte le comunicazioni e le richieste delle parti interessate de-
vono essere formulate per iscritto (non in formato elettronico, 
salvo altrimenti disposto) e indicare nome, indirizzo, indirizzo 
e-mail e numeri di telefono e di fax della parte interessata. Tutte 
le comunicazioni scritte, comprese le informazioni richieste nel 
presente avviso, le risposte ai questionari e la corrispondenza 
fornite dalle parti interessate su base riservata devono essere 

contrassegnate dalla dicitura «Diffusione limitata» ( 1 ) e, conforme-
mente all'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento di base, 
devono essere corredate di una versione non riservata contras-
segnata dalla dicitura «Consultabile da tutte le parti interessate». 

Indirizzo della Commissione per la corrispondenza: 

Commissione europea 
Direzione generale del Commercio 
Direzione H 
Ufficio: N-105 4/92 
B-1049 Bruxelles 
Fax (32-2) 295 65 05 

8. Omessa collaborazione 

Qualora una parte interessata rifiuti di comunicare informazioni 
necessarie, non le comunichi entro i termini stabiliti od ostacoli 
gravemente lo svolgimento dell'inchiesta, possono essere tratte 
conclusioni, positive o negative, in base ai dati disponibili, in 
conformità all'articolo 18 del regolamento di base. 

Se si accerta che una parte interessata ha fornito informazioni 
false o fuorvianti, non si terrà conto di tali informazioni e si 
potranno utilizzare i dati disponibili in conformità all'articolo 18 
del regolamento di base. Se una parte interessata non collabora 
o collabora solo parzialmente e si ricorre ai dati disponibili, 
l'esito dell'inchiesta potrà essere meno favorevole per tale parte 
rispetto alle conclusioni che sarebbero state raggiunte se essa 
avesse collaborato. 

9. Calendario dell'inchiesta 

A norma dell'articolo 11, paragrafo 5, del regolamento di base, 
l'inchiesta verrà conclusa entro 15 mesi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione euro-
pea. 

10. Trattamento dei dati personali 

Si ricorda che i dati personali raccolti nel corso della presente 
inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (CE) 
n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 di-
cembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istitu-
zioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione 
di tali dati ( 2 ).
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11. Consigliere-auditore 

Si ricorda che le parti interessate che ritengano di incontrare difficoltà nell'esercizio dei loro diritti di difesa 
possono chiedere l'intervento del consigliere-auditore della DG Commercio. Il consigliere-auditore rappre-
senta l'interfaccia tra le parti interessate e i servizi della Commissione; ove necessario offre mediazione su 
questioni procedurali attinenti alla tutela degli interessi delle parti nel presente procedimento, in particolare 
su temi relativi all'accesso al fascicolo, alla riservatezza, alla proroga dei termini e al trattamento delle 
osservazioni presentate in forma scritta e/o orale. Per ulteriori informazioni e le modalità di contatto, 
consultare le pagine del sito Internet della DG Commercio (http://ec.europa.eu/trade) dedicate al consi-
gliere-auditore.
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